CORONCINE VOCAZIONALI
Premessa generale
La formula di preghiera, tipo coroncina, se da una parte può far pensare ad un pregare di  valore ridotto (perché diminutivo di corona), dall’ altra, ha tutto il suo valore perché aiuta a pregare con frasi brevi e quindi maggiormente incisive, precedute da una parola ispirata.
Poiché la dimensione vocazionale è costitutiva della persona, ne definisce la personalità e indica la spiritualità di ciascun chiamato, la serie di coroncine proposte 

· mette insieme le coordinate della vocazione generale comune a tutti e della vocazione specifica ad alcune persone; 

· e ha come sottofondo la ragione che la sollecitudine vocazionale-apostolica-missionaria non è solo dei chiamati ad una speciale consacrazione, ma propria di tutto il popolo di Dio e quindi di ogni fedele cristiano. 

Le coroncine mettono a fuoco il dono dinamico della vocazione sotto svariate angolature; così chi intende pregare vocazionalmente ha una certa scelta secondo la sua sensibilità più attenta ad un elemento che ad un altro, pur dello stesso valore; la disposizione e la numerazione non sono in ordine di importanza e di preminenza, ma per praticità di scelta e di uso.
Le coroncine sono messe al singolare perché potrebbero essere utilizzate a livello di preghiera individuale; quando invece fossero adoperate a livello comunitario, l’adattamento è presto fatto. 

Nella preghiera comunitaria, chi la presiede, dopo che la Guida ha detto il titolo della traccia di preghiera e dopo l’ascolto della parola di Dio, proclamata da un lettore, può dire  (per 5/10 ) la prima parte della giaculatoria e tutti rispondono la seconda parte messa in corsivo e in grassetto.
Al termine della serie delle coroncine viene aggiunto il Credo della fede e dell’ottimismo di un Vescovo specifico (quello emerito di Genova) perché quello che esprime ritengo che sia sentito e potrebbe essere condiviso da ogni pastore e fedele cristiano: potrebbe essere utilizzato a modo di litania finale. 
Tutti questi sussidi oranti, così come sono concepiti e realizzati, sono delle semplici ipotesi di preghiera che possono dare ad altri motivo e spunti di elaborazioni ulteriori, più pertinenti e quindi migliori. Se suscitassero qualche idea e realizzazione diversa, avrebbero in qualche modo  già fatto qualcosa di buono e di utile.
1 - CORONCINA DEI CHIAMATI AD “ESSERE”

Guida: La vocazione è chiamata non solo a fare dei servizi e delle cose, ma prima di tutto ad essere qualcuno. Quindi è un modo di essere e non solo un poter fare determinate cose. Uno è un chiamato e non solo ha una vocazione. Chi è chiamato, serve per il fatto stesso di essere la sua vocazione, al di là di tutto quello che può fare e fa. Essere la propria vocazione equivale ad esprimere al massimo la propria libertà. Animati da questa certezza, consideriamo dodici identità vocazionali. 

Chi presiede la preghiera: 

Iniziamo la nostra preghiera nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Con Maria, nostra Madre e Madre delle vocazioni e dei chiamati, ci disponiamo a pregare:

Dio,

la tua chiamata è costitutiva

e ci plasma dal di dentro.

Noi possiamo diventare quello che siamo:

con il tuo aiuto lo vogliamo fermamente.

Per questo ci mettiamo in preghiera

perché senza di te nulla siamo e possiamo.

Fa’ che siamo e viviamo così come tu ci hai chiamato (1 Cor 7, 17)
e comprendiamo a quale speranza 

siamo stati chiamati (Ef 1, 18)
e ci attende nei cieli (Col 1, 5).

Rendici degni delle tue chiamate (2 Ts 2, 11).

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

1. Chiamati ad essere figli di Dio 
Lettore: “Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente…Noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato” (1 Gv 3,1.2).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere tuo figlio
V/: fa’ che io lo divenga sempre più e meglio. 

2. Chiamati ad essere uomo
Lettore: “Quando Dio creò l’uomo, lo fece a somiglianza di Dio; maschio me femmina li creò, li benedisse

e li chiamò uomini quando furono creati” (Gen 5, 1.2).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere uomo
V/: fa’ che io ti assomigli.

3. Chiamati ad essere liberi
Lettore: “Voi, fratelli, siete stati chiamati a libertà, Purché questa libertà non divenga un pretesto per vivere secondo la carne, ma mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri” (Gal 5, 13). 
R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere libero
V/: fa’ che io ami e serva. 

4. Chiamati ad essere santi
Lettore: “ Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci  ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi” (Ef 1, 4).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere santo
V/: fa’ che sia santo per te e come te 

5. Chiamati ad essere Chiesa
Lettore: “Stringendovi a lui,pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive è per la costruzione di un edificio spirituale” (1 Pt 2,4-5).
R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere Chiesa

V/: fa’ che io sia sempre una pietra viva. 

6. Chiamati ad essere credenti
Lettore: “Noi dobbiamo rendere sempre grazie a Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio vi ha scelti come primizia per la salvezza, attraverso l’opera santificatrice dello Spirito e la fede nella verità, chiamandovi a questo con il nostro vangelo, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo” (2 Ts 2, 14).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere credente
V/: fa’ che nulla anteponga al Vangelo. 

7. Chiamati ad essere operai del regno
Lettore: “Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia,  tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani,  perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena” (Mt 6,33-34).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere operaio del regno

V/: fa’ che mi dedichi al progetto della salvezza umana. 

8. Chiamati ad essere fratelli
Lettore: “Uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli” (Mt 23, 8); “Fratelli santi, partecipi di una vocazione celeste, fissate bene lo sguardo in Gesù” (Ebr 3, 1).
R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere fratello
V/: fa’ che io ami tutti come me stesso. 

9. Chiamati ad essere servi 
Lettore: “Voi siete i miei testimoni – oracolo del Signore – miei servi, che io mi sono scelto perchè mi conosciate e crediate in me e comprendiate che sono io. Prima di me non fu formato alcun Dio né dopo ce ne sarà. Io, sono il Signore, fuori di me non v’è salvatore” (Is 43, 10-11).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere servo
V/: fa’ che io operi senza il mio utile. 

10. Chiamati ad essere eredi
Lettore: “Beata la nazione il cui Dio è il Signore,il popolo che si è scelto come erede” (Sl 33, 12); “Non sei più schiavo, ma figlio; se poi figlio, sei anche erede per volontà di Dio” (Gal 4,7).
R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere erede
V/: fa’ che io raggiunga i beni eterni. 

11. Chiamati ad essere gloriosi
Lettore: “Il Dio di ogni grazia…vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo” (1 Pt 5,10): “Noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione dello Spirito del Signore” ( 2 Cor 3,18).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere glorioso
V/: fa’ che io giunga al compimento della mia vocazione. 

12. Chiamati ad essere vivi per sempre
Lettore: “Il giusto vivrà per la sua fede” (Ab 2,4);”Quelli che avranno ascoltato la voce del Figlio di Dio vivranno” (Gv 5, 25); “Chi crede in me, anche se muore, vivrà” (Gv 11, 25).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato ad essere vivo per sempre

V/: fa’ che io viva di Te,  per Te, con Te, sempre. 

Chi presiede la preghiera:

Dio,

all’inizio della nostra esistenza ci sei Tu

che ci hai pensati e voluti ad un certo modo. 

Come Tu sei il principio del nostro essere,

così intendiamo che tutto parta da Te

e dal progetto “uomo” che tu hai voluto rivelare 

in Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Fratello Salvatore.

Riconosciamo che se restiamo rivolti e vicini a Te, come Lui,

saremo beati 

e lasceremo il mondo meglio di come l’abbiamo trovato.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Anche la Vergine  Madre Maria ci benedica con la sua prole pia.

Amen
2 - CORONCINA DI DODICI CHIAMATE
Guida: La vita è essenzialmente vocazione perché “Dio disse, e tutto è stato fatto” (cfr Gdt, 16, 14). Nessuno di noi si è dato da solo e per se stesso l’essere e l’agire, ma tutto abbiamo ricevuto gratuitamente da Colui nel momento in cui Egli ha pronunciato il nostro nome e noi siamo venuti all’esistenza. Vogliamo considerare in preghiera 12 aspetti della nostra dimensione vocazionale come esseri viventi elevati dalla grazia del Signore ad una prospettiva che va oltre la nostra natura e personalità umana.

Chi presiede la preghiera: 

Iniziamo la nostra preghiera nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Con Maria, nostra Madre e Madre delle vocazioni e dei chiamati, ci disponiamo a pregare:

Dio, Padre e Creatore,
tu ci hai voluti come un segno vivo di Te.

La tua poliedrica  chiamata

è la nostra ricchezza, il nostro valore, la nostra forza.

Mentre ti ringraziamo,

confidiamo di potervi e di volervi corrispondere

come a Te piace.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
1. Chiamati alla vita
Lettore: “Lo spirito di Dio mi ha creato e il soffio dell’Onnipotente mi dà vita…anch’io sono stato tratto dal fango” (Gb 33, 4.6).
R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato alla vita
V/: fa’ che io sia trovato a posto quando me ne domanderai conto (Gen 9,5).
2..Chiamati alla fede
Lettore: “Gesù si recò nella Galilea predicando il Vangelo di Dio  diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio né vicino; convertitevi e credete al Vangelo” (Mc 1,14.15).”Questa è l’opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato” (Gv 6,29).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato alla fede
V/: fa’ che io creda per non morire e goda della beatitudine della fede (Gv 3,16).

3,. Chiamati alla sequela
Lettore: “Un tale gli si avvicinò e gli disse: “ Maestro, che devo fare di buono è per ottenere la vita eterna?”. Egli rispose: “Perché mi interroghi su ciò che è buono?. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti”…Il giovane gli disse: “Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?” Gli rispose Gesù: “Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e  seguimi”. Udito questo, il giovane se ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze” (Mt 19, 16 -17.20-22). 

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato alla sequela
V/: fa’ che io vada e porti un frutto che rimanga (Gv 15, 16).

4. Chiamati all’amicizia
Lettore: “Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici , perchè tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho atto conoscere a voi” (Gv 15,15). 
R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato all’amicizia

V/: fa’ che io mi procuri la tua sapienza per attirarmi la tua amicizia (Sap 7, 14).

5. Chiamati alla comunione
Lettore: “Fedele è Dio dal quale siete stati chiamati alla comunione del Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!”(1 Cor 1, 9).

R/: Dio, Trino e Uno, mi  hai chiamato alla comunione
V/: fa’ che io sia in comunione con tutti e con ciascuno degli altri (1 Gv 1, 7).
6. Chiamati alla pace
Lettore: “Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione, E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!” (Col 3, 15).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato alla pace
V/: fa’ che io  viva in pace con tutti (Rm 12, 18).
7. Chiamati al ministero
Lettore: “Rendo grazie a colui che mi ha dato la forza, Cristo Gesù, Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia chiamandomi al ministero: io che per l’innanzi ero stato un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo senza saperlo” (1 Tm 1,e12, 13).
R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato al ministero
V/: fa’ che io  sia fedele alle tue cose (Ebr 2, 17) .
8. Chiamati al regno
Lettore: “Sapete che, come fa un padre verso i propri figli,abbiamo esortato ciascuno di voi, incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in maniera degna di quel Dio che vi chiama al suo regno (1 Ts 2, 12).

R/: Dio, Trino e Uno, mi  hai chiamato al tuo regno
V/: fa’ che io cerchi prima di tutto il tuo Regno e la tua giustizia (Mt 6, 33).
9. Chiamati alla gioia 

Lettore: “La mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena” (Gv 15, 11). “Prendi  parte alla gioia del tuo padrone” (Mt 25, 21). “Verrò al Dio della mia gioia” (Sl 43,4)
R/: Dio, Trino e Uno, mi  hai chiamato alla tua gioia
V/: fa’ che io cerchi la felicità in Te e ti serva con gioia (Sl 37,4;100,2).
10. Chiamati alla croce
Lettore: “Chi ama il padre e la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà” (Mt 10, 37-39). 

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato alla croce
V/: fa’ che io porti la mia e altrui croce e mi lasci portare dalla croce di Cristo.

11. Chiamati alla gloria
Lettore: “Il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, egli stesso vi ristabilirà, dopo una breve sofferenza vi confermerà e vi renderà forti e saldi” (1 Pt 5, 10).

R/: Dio, Trino e Uno, mi  hai chiamato alla tua gloria
V/: fa’ che io  faccia tutto solo per piacere a Te (Col 1, 10).
12. Chiamati alla vita eterna
Lettore: “Tu, uomo di Dio,…combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni” (1 Tm 6, 11.12).

R/: Dio, Trino e Uno, mi hai chiamato alla vita eterna
V/: fa’ che io me  non venga meno l’amore per i beni del cielo,
Chi presiede la preghiera:
Dio, Trino e Uno,
grazie che ci hai chiamati ad immagine del Santo (1 Pt 1,15).

Fa’ che siamo il tuo compiacimento (Is 62, 4)

e facciamo nascere dall’Alto (Gv 3, 7)
pensieri, parole ed opere della nostra vita di tutti i giorni,

nella fede di Gesù

che ci ha amato e ha dato tutto se stesso per noi (Gal 2,20).
Per Cristo nostro Signore

Amen.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Anche la Vergine  Madre Maria ci benedica con la sua prole pia.

Amen
3 - CORONCINA  di 12 VERBI 

a contenuto  vocazionale

Guida: La vocazione, che è chiamata ad “essere”, include anche atteggiamenti, comportamenti e azioni che, nella Coroncina di preghiera che seguiremo, sono espressi da una serie di 12 verbi indicanti movimento e vita corrispondenti.
Chi presiede la preghiera: 

Iniziamo la nostra preghiera nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Con Maria, nostra Madre e Madre delle vocazioni e dei chiamati, ci disponiamo a pregare:

Signore Iddio,

quando tu chiami, metti in movimento

perché diventiamo, giorno dopo giorno, quello che siamo.

Noi siamo consapevoli di essere persone incompiute

che vanno verso il compimento

sotto la tua guida e con la forza del tuo Spirito.

Con la nostra preghiera,

ci affidiamo a Te

perché Tu fai sicuri i passi del nostro cammino vocazionale

e, se cadiamo, non ci lascia a terra

perchè ci prendi per mano e ci sollevi.

A te la nostra fiduciosa azione di grazie.

Per Cristo nostro Signore.,

Amen.

1. Chiamati ad ascoltare                                                     
Lettore: “Ascoltate oggi la  (sua) voce  del Signore: Non indurite il cuore” (Sl 95, 8); “Chi è da Dio ascolta le parole di Dio” (Gv 8, 47).

R/: Signore, tu mi hai chiamato ad ascoltare
V/: fa’ che io  viva in stato di ascolto come Maria.
2. Chiamati a pregare 
Lettore: “Vegliate e pregate in ogni momento” (Lc 21, 36) “per non entrare” (Lc 22, 46) e “per non cadere in tentazione” (Mt 26, 41). 

R/: Signore, tu mi hai chiamato a pregare
V/: fa che io divenga e sia preghiera.

3. Chiamati ad amare
Lettore: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore…amerai il prossimo tuo come te stesso” (Mt 22, 37.39).

R/: Signore, tu mi hai chiamato ad amare
V/: fa’ che io  nulla anteponga alla carità.

4. Chiamati a lavorare 

Lettore: “Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d’ogni bene” (Sl 128,2).

R/: Signore, tu mi hai chiamato a lavorare
V/: fa’ che io lavori come sostegno al bene comune.
5. Chiamati a testimoniare
Lettore: “Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua bocca stessa perchè gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito” (At 22, 14-15).
R/: Signore, tu mi hai chiamato a testimoniare
V/: fa’ che io ti faccia vedere ed amare con la mia vita.
6. Chiamati ad andare
Lettore: “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28, 19-20).
R/: Signore, tu mi hai chiamato ad andare
V/: fa’ che io sia sempre in cammino per incontrare gli altri.
7. Chiamati ad evangelizzare
Lettore: “Gesù disse loro: “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato” (Mc 16, 15-16),.“Guai a me se non predicassi il vangelo” (1 Cor 9,16).

 R/:  Signore, tu mi hai chiamato ad evangelizzare
V/: fa’ che le mie parole lascino luce e sapore di vangelo.

8. Chiamati a condividere
Lettore: “Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme  e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno” (At 2, 44-45);  “La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune” (At 4, 32).

R/: Signore, tu mi hai chiamato a condividere
V/: fa’ che io  non tenga solo per me quello che sono, ho e posso.
9. Chiamati a generare 
Lettore: “Dio li (i progenitori) benedisse e disse loro: “Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra” (Gen 1, 28).” Abram si prostrò a terra e Dio parlò con lui:… Non ti chiamerai più Abram ma ti chiamerai Abraham perché padre di una moltitudine  di popoli ti renderò. E ti renderò molto, molto fecondo” (Gen 17, 3.5.6).

R/: Signore, tu mi hai chiamato a generare
V/: fa’ che io renda feconda la mia vita con la carità pastorale.

10. Chiamati ad essere celibi
Lettore: “Vi sono eunuchi che sono nati così dal ventre della madre; ve ne sono alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini, e vi sono altri che si sono fatti eunuchi per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca”(Mt 19,12).
R/: Signore, tu mi hai chiamato ad essere celibe nel cuore
V/: fa’ che la mia relazione con Te non sia sostituita da nessuno e da nulla. 

11. Chiamati a morire 
Lettore: “Tutti muoiono in Adamo,” (1 Cor 15,22);“E’ stabilito per gli uomini che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio” (Ebr 9, 27).
R/: Signore, tu mi hai chiamato a morire
V/: fa’io  viva la mia morte come parte della mia storia.

12. Chiamati a risorgere
Lettore: “I morti risorgeranno incorrotti e noi saremo trasformati. E necessario infatti che questo corpo corruttibile si vesta di incorruttibilità e questo corpo mortale si vesta di immortalità” (1 Cor 15,52-.53).

R/: Signore, tu mi hai chiamato a risorgere
V/: fa’ che io  passi da morte a vita con Te.
Chi presiede la preghiera:

Signore Dio, Padre nostro,

la strada della nostra vocazione è impegnativa e laboriosa

ma tu ci hai promesso e assicurato 

che il tuo divin Figlio Gesù

è sempre con noi fino alla fine del mondo.

Su questa sua  parola

noi intendiamo fare il nostro cammino

col criterio del “solo per oggi”,

rinnovato al mattino di ogni giorno che tu ci regali.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Anche la Vergine  Madre Maria ci benedica con la sua prole pia.

Amen
4 - 24 VOCAZIONI di PERSONE

nell’Antico e Nuovo Testamento

4 A - ANTICO TESTAMENTO
Guida: Essere chiamati e coinvolti nel progetto di Dio non è un favore e un piacere che si fa a Lui, ma è un dono che si riceve e dovrebbe essere ritenuto come una delle esperienze più desiderate e piacevoli. Dall’essere chiamati non si ha che bene e felicità, anche se la vocazione non è esente dal travaglio sia della intermittente corrispondenza e della fedeltà personale come pure della possibile  incomprensione e non collaborazione degli uomini. Ma Colui che chiama, completa per noi l’opera sua.  

Chi presiede la preghiera: 

Iniziamo la nostra preghiera nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Con Maria, nostra Madre e Madre delle vocazioni e dei chiamati, ci disponiamo a pregare:

Dio, Padre di Gesù e Padre nostro,

Tu sei il Padrone della messe.

Nessuno può andare dietro a Gesù,

se non lo attiri Tu a Lui (Gv 6, 44)
e nessuno può venire a Te

se non per mezzo del tuo Figlio Gesù (Gv 14, 6).

Manda ancora il Figlio che Tu ami (Gv 3, 35)
a chiamare operai  per la tua messe (Mt 9, 37).

Nel suo nome e con la fiducia di Maria SS.,

noi ti preghiamo

e confidiamo nella tua Provvidenza vocazionale.
Per Cristo nostro Signore.

Amen.

1. La Vocazione di Adamo ed Eva costituisce l’uomo a dimensione relazionale.

Lettore: “Il Signore Dio disse: “Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile”…. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse:; “Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall’uomo è stata tolta”(Gn 2, 18.21-23). 

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici  vocazioni capaci di relazione.

2. La Vocazione di Abramo è la sfida della fiducia totale non ragionata.

Lettore: “Il Signore disse ad Abram: “Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione…in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra” (Gn 12, 1-2.3).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici vocazioni capaci di fiducia.
3. La Vocazione di Isacco inserisce l’umanità nella grazia della promessa salvifica.
Lettore: “Non tutti i discendenti di Israele sono Israele, né  per il fatto di essere discendenti di Abramo sono tutti suoi figli. No, ma: in Isacco ti sarà data una discendenza, cioè: non sono considerati figli di Dio i figli della carne, ma come discendenza sono considerati solo i figli della promessa. Queste infatti sono le parole della promessa:Io verrò in questo tempo e Sara avrà un figlio” (Rm 9, 6-9).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici vocazioni capaci di sacrificio.
4. La Vocazione di Giuseppe è vocazione di servizio e non di superiorità,  nella parità di valore anche nella diversità.

Lettore: “Giuseppe fece un sogno e lo raccontò ai fratelli…Noi stavamo legando covoni in mezzo alla campagna, quand’ecco il mio covone si alzò e restò diritto e i vostri covoni vennero intorno e si prostrarono davanti al mio…Ho fatto ancora un sogno, sentite:il sole, la luna e undici stelle si prostravano davanti a me”. Lo narrò dunque al padre e ai fratelli e il padre lo rimproverò egli disse: “ Che sogno è questo che hai fatto! Dovremo forse venire io e tua madre e i tuoi fratelli  a prostrarci fino a terra davanti a te?” . I suoi fratelli perciò erano invidiosi di lui” (Gn 37. 5-7. 9-11).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici vocazioni capaci di servire e dare la vita.
5. La Vocazione di Mosè è una forte esperienza di Dio e della sua presenza.

Lettore: “Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto…ma quel roveto non si consumava …Dio lo chiamò dal roveto e disse: “Mosé, Mosé!”. Rispose: “Eccomi!” (Es 3, 1-2.3.4.5).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici  vocazioni capaci di preghiera e di intimità con Dio.
6. La Vocazione di Samuele mette in dialogo con Dio e con la sua parola di vita.

Lettore:”Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli..,Allora .Il Signore chiamò: “ Samuele”e quegli rispose; “Eccomi…Parla, Signore, è perché il tuo servo ti ascolta”…Samuele non lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole” (1 Sam, 3,1.4.9.19).
R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici  vocazioni capaci di ascolto e di docilità.
7. La Vocazione di Elia è rafforzata e sostenuta da Dio stesso che chiama.
Lettore: “Elia si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto il ginepro. Desideroso di morire, disse: “Ora basta, Signore!Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri”. Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: Alzati e mangia!.... perché è troppo lungo per te il cammino”. Si alzò, mangiò e bevve; con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb” (1 Re 19, 4-5.7-8).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici vocazioni capaci di obbedienza e di perseveranza.
8. La Vocazione di Isaia è un esempio di disponibilità che si traduce e si spinge in “usabilità”.

Lettore: “Io udii la voce del Signore che diceva:; “ Chi manderò  chi andrà per noi?”. E io risposi: “Eccomi, manda me!”Egli disse: “Va’”(Is 6,  8.9).
R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici vocazioni capaci di gratuità.
9. La Vocazione di Geremia rivela che la chiamata è antecedente alla nascita di una persona.
Lettore: “Mi fu rivolta la parola del Signore: “Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni”. Risposi: “Ahimé, Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono giovane”. Ma il Signore mi disse: “Non dire: sono giovane, ma va’ da coloro a cui ti manderò e annunzia ciò che io ti ordinerò. Non temerli, perché io sono con te per proteggerti” (Ger 1, 1-8).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici vocazioni capaci di fede confidente.
10. La Vocazione  del Servo di Jahwè ha la forza della debolezza e della povertà perchè Dio opera in chi non presume di sé e delle proprie forze.
Lettore: “Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi delizio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. Proclamerà il diritto con fermezza; non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; e per la sua dottrina saranno in attesa le isole….Io, il Signore,ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni,perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre ” (Is 42, 1-4.6-7). 
R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici vocazioni  capaci di  umiltà.
11. La Vocazione di Davide risponde al bisogno dell’umanità di avere chi la conduce e la tiene unita.
Lettore: “Il Signore…scelse Davide suo servo e lo trasse dagli ovili delle pecore. Lo chiamò dal seguito delle pecore madri per pascere Giacobbe suo popolo, la sua eredità Israele. Fu per loro pastore dal cuore integro e li guidò con mano sapiente” (Sl 78, 70-72).                

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici vocazioni di saggezza e di discernimento.

12. La Vocazione di Giovanni Battista è quella di preparare le persone a riconoscere e accogliere il Salvatore.

Lettore:”E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo perché andrai dinanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati , grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio”(Lc 1, 76-78).
R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,
V/: provvedici vocazioni capaci di discrezione e collaborazione.
Chi presiede la preghiera:

Padre, Divina  Amorosa Provvidenza,

da Te discende ogni dono (Gc 1, 17):
noi ti ringraziamo per  le vocazioni

che, nei tempi riservati alla tua scelta (At 1,7),

hai destinato alla tua e nostra Chiesa.

Fa’ che, in Cristo, con Cristo e per Cristo,

i tuoi chiamati

siano santi e senza macchia al tuo cospetto nella carità,

conoscano e seguano il mistero della tua volontà,

vivano e operino unicamente a lode della tua gloria

ed esprimano la Chiesa come corpo di Cristo

che si realizza pienamente in tutte le cose (Ef 1, 4.9.12.22.23).

Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Anche la Vergine  Madre Maria ci benedica con la sua prole pia.

Amen
4 B - NUOVO TESTAMENTO

Guida: L’umanità ha bisogno di tante cose, ma soprattutto di chi dia ad essa ragioni di vita e di speranza e si dedichi allo sviluppo della sua vita interiore con luce della verità e la forza della coerenza. Ogni vocazione è un atto di amore di Dio che non smette di provvedere al bene spirituale e morale dei suoi figli, secondami suoi tempi e i suoi modi. La nostra preghiera è determinata e sostenuta da questa fede fiduciosa e riconoscente.

Chi presiede la preghiera: 

Iniziamo la nostra preghiera nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Con Maria, nostra Madre e Madre delle vocazioni e dei chiamati, ci disponiamo a pregare:

Amorosa Divina Provvidenza,

noi crediamo

che sei Tu che scegli gli operai per la tua vigna.

A noi 

è stata fatta la consegna e ci è stato chiesto di pregare.

Accogli la nostra accorata supplica

perché a noi sembra che ci vogliano

numerose, valide e fedeli vocazioni.

Siamo fiduciosi di essere esauditi

perché la nostra è la preghiera

che Gesù ci ha detto essere voluta e gradita da Dio Padre.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

1. Nella Vocazione di Gesù sono incluse tutte le vocazioni.

Lettore: “Entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato…Allora ho detto: Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà” (Ebr 10, 5.7).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici radicali  vocazioni.

2. La Vocazione di Maria traspira la prontezza della vocazione del suo divin Figlio Gesù.

Lettore: “L’angelo Gabriele fu mandato da Dio… a una vergine che si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te…Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio… Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei” (Lc 1, 26ss).  

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici pronte  vocazioni.

3. La Vocazione di  Giuseppe è esemplare per la sua docilità.

Lettore: “Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe, suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”…Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa” (Mt 21, 18 ss).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici sicure  vocazioni.

4. La Vocazione dei primi discepoli è determinata dall’incrocio di due sguardi: di Dio e dell’uomo.

Lettore: “Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio!” E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “ Che cercate?” (Gv 1, 35-38).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici decise  vocazioni.

5. La Vocazione dei Dodici mette in evidenza l’iniziativa di Cristo e la sua pura gratuità.

Lettore: “Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli: Simone, che chiamò anche Pietro, Andrea, suo fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo d’Alfeo, Simone soprannominato Zelota, Giuda di Giacomo, e Giuda Iscariota, che fu il traditore” (Lc 6, 12-16).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici accoglienti vocazioni.
6. La Vocazione dei fratelli Simone/Pietro e Andrea avviene nell’ambito della vita normale espressa dal lavoro.

Lettore: “Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; infatti erano pescatori. Gesù disse loro: “Seguitemi. vi farò diventare pescatori di uomini”. E subito, lasciate le reti,lo seguirono” (Mc 1,16-18).
R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici buone vocazioni.

7. La Vocazione dei fratelli Giacomo e Giovanni di Zebedeo comporta la libertà da ogni vincolo umano che venga prima del dono della sequela di Cristo.

Lettore: “Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedeo sulla barca con i garzoni, lo seguirono” (Mc 1, 19-20).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici generose vocazioni.

8. La Vocazione di Filippo è un imperativo di Dio che ne ha tutto il diritto in quanto Egli ci ha fatti e noi siamo suoi! 

Lettore: “Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: “Seguimi”. Filippo era di Betania, la città di Andrea e di Pietro” (Gv 1, 43-44).. 
R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici fedeli vocazioni.

9. La Vocazione di Levi/Matteo rivela che la chiamata non è impedita da nessuna negativa storia umana.

Lettore: “Uscì di nuovo lungo il  mare; tutta la folla veniva a lui ed egli li ammaestrava. Nel passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: “Seguimi”. Egli, alzatosi, lo seguì” (Mc 2,13-14).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici umili  vocazioni.

10. La Vocazione di Saulo/Paolo testimonia che la chiamata cambia la vita e la personalità.

Lettore: “Avvenne che Saulo, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva:; “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”. Rispose: “Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, àlzati ed entra nella città  e ti sarà detto ciò che devi fare”…. Il Signore disse: “Egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; e io gli mostrerò quanto deve soffrire per il mio nome” (At 9, 2-5.15.16).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici ardenti  vocazioni.
11. La Vocazione di Natanaele lascia trasparire che la chiamata fa presa quando valorizza il “buono” e il “bello” nascosto di ogni persona.
Lettore: “Filippo incontrò Natanaele e gli disse: “Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret”. Natanaele esclamò: “ Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?”. Filippo gli rispose: “Vieni e vedi”. Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui:; “Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità”. Natanaele gli domandò: “Come mi conosci?” Gli rispose Gesù: “ Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico”. Gli replicò Natanaele: “Rabbì’, tu sei il Figlio, tu sei il re d’Israele!” (Gv 1, 4549).

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici gioiose  vocazioni.

12. La Vocazione dei 72 discepoli attesta che i chiamati possono essere molti.

Lettore: “Il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: ”La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi…In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa!...si né avvicinato a voi il regno di Dio” (Lc 10, 1-3.5.9). 

R/: Provvidenza Divina del Cuor di Gesù,

V/: provvedici numerose  vocazioni.

Chi presiede la preghiera:

Amorosa Divina Provvidenza,

noi ti ringraziamo già del dono delle vocazioni

senza aspettare di vederle per renderti grazie.

Abbiamo gettato la rete della preghiera vocazionale

sulla parola del Vangelo che quanto chiediamo nel nome di Gesù,

viene concesso alla sua Chiesa. 

Ci abbandoniamo alla tua fedeltà all’alleanza con il tuo popolo

e alla tua promessa di non lasciargli mancare

pastori secondo il tuo Cuore.

Grazie per la cura che tu  hai della tua vigna:

aiutala a fare quei frutti che Tu ti aspetti.

La tua bontà dura per sempre:

Tu non abbandoni l’opera delle tue mani 

che è ogni tuo chiamato.
Per Cristo nostro Signore,

Amen.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Anche la Vergine  Madre Maria ci benedica con la sua prole pia.

Amen
5 - CORONCINA ROGAZIONALE
Premessa
Le presenti CORONCINE  a tenore VOCAZIONALE sono soltanto una ipotesi di preghiera, in risposta 
· alla consegna di Gesù:“La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe” (Lc 10,2),

· e all’urgenza” della pastorale vocazionale segnalata dal Card. Arcivescovo, Tarcisio Bertone, nella sua lettera pastorale Il tesoro nascosto e la perla preziosa, secondo il quale la “questione vocazionale”è “una delle esperienze più sofferte che oggi purtroppo si fa nella Chiesa” (n.3).

· alla”mobilitazione” orante 


- dei singoli: la preghiera “sarà una preoccupazione che accompagnerà il cristiano in ogni momento del suo rapporto con Dio” (Bertone, n.42) 


- e delle comunità: “introdurre l’intenzione per le vocazioni in tutte le preghiere comunitarie della giornata” (Bertone, n.42)
Queste “coroncine” sono, in certo qual senso e modo, una specie di mini liturgie della Parola: dalla Parola si 

passa alla preghiera, fatta di 

· lettura per l’ascolto di Dio nel passo scritturistico
· silenzio (un possibile ed eventuale momento breve per interiorizzare

· orazione-meditazione con le invocazioni per applicare a se stessi
· benedizione di lode e di azione di grazie: Gloria al Padre…

· preghiera finale che intercede la grazia delle vocazioni e della fedeltà dei chiamati.


Sono contemplati dodici momenti perché, se si volessero usare al primo giovedì del mese, considerato nella pietà popolare e nella vita della comunità cristiana come giorno vocazionale mensile, si passerebbero in considerazione dodici componenti del dono-mistero-della vocazione presbiterale e della rispettiva missione-azione pastorale. Ogni momento è scandito da cinque parole evangeliche, quasi fossero dei misteri, che richiamano alcuni elementi del pensiero vocazionale di Dio e della scelta, esistenza, esperienza vocazionale dell’uomo.

I numerosi passi biblici registrati e proposti non sono tutti, non sono gli 
unici, non sono i meglio selezionati: la scelta potrebbe essere variata, rimescolata, riformulata, integrata a piacimento con altri riferimenti: chi ha mani più esperte, può fare un lavoretto più ordinato, omogeneo e preciso. 
Per la preghiera, si possono eventualmente seguire queste modalità: 

- dopo ogni enunciazione del testo biblico, si possono dire 10 invocazioni come sono indicate all’inizio di ogni singolo momento oppure formularne delle altre più pertinenti. 

- alla conclusione di ogni  momento, si può aggiungere 

· la preghiera di lode a Dio, Trino e Uno, “A Dio, Trino e Uno, sorgente della vocazione e della missione, la nostra grata lode e benedizione per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.
· la preghiera di intercessione a Maria SS, Madre del primo Sacerdote Gesù, perché partecipi alla nostra preghiera-pastorale vocazionale: Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni, prega con noi e per noi.
· la preghiera conclusiva di supplica al Padrone della messe al termine dei 

       cinque momenti.

              La preghiera vocazionale, mentre sollecita e urge la risposta concreta e immediata, generosa e gioiosa, si dipana sulla base e nello spirito di due esempi mirabili:

· di Gesù che, al progetto salvifico del Padre, ha detto: ““Ecco, io vengo a fare la tua volontà” (Ebr 10, 9). 
· e di Maria che all’angelo, che le aveva portato e rivelato la chiamata di Dio, ha risposto: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto” (Lc 1, 38).
Svolgimento della preghiera

Tutti: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Preghiera dispositiva: (quando si prega in comunità)
Spirito Santo,

verso la tua parola guida il nostro cuore

Fa’che non lasciamo andare a vuoto

una sola delle tue parole (cfr 1 Sam 3, 19).
Chiama e parla, Signore,

che noi tuoi servi ti ascoltiamo (cfr 1 Sam. 3, 12)
ed ti vogliano rispondere prontamente.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Preghiera dispositiva : (quando si prega da soli)
Spirito Santo,

verso la tua parola guida il mio cuore

Fa’che non lasci andare a vuoto

una sola delle tue parole (cfr 1 Sam 3, 19).

Chiama e parla, Signore,

che io tuo servo ti ascolto (cfr 1 Sam. 3, 12)
e ti voglio rispondere prontamente.
Per Cristo mio Signore.
Amen.

1 
V/ Padrone della messe, che hai compassione delle folle sfinite come pecore senza pastore (10 volte)
R/ donaci pastori secondo il tuo cuore. 

1. “Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele” (1 Sam, 2,35), che avrà cura delle mie pecore” (Zc 11, 16).
2. “Quelli che ha predestinati li ha anche chiamati” (Rm 8, 30). “Il Signore dal seno materno mi ha chiamato, fin dalle viscere di mia madre ha pronunziato il mio nome” (Is 49, 1).

3.  “Le folle erano sfinite come pecore senza pastore”(Mt 9, 36). “Perché ve ne state tutto il giorno oziosi?...Andate anche voi nella mia vigna” (Mt 20, 6.7).“Nella casa del Padre mio, vi sono molti posti” (Gv 14, 2).

4. “Ho chiamato e non avete risposto; ho parlato e non avete udito” (Is 66,12); “Perché ora che chiamo, nessuno risponde?” (Is 50, 2).“Molti sono chiamati, ma pochi eletti” (Mt 22, 14).
5. “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga”(Gv 15, 16).“Chi persevererà sino alla fine sarà salvato” (Mt 10, 22).
A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione 
per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. 
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.
Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,

grazie per la testimonianza e il servizio dei tuoi chiamati.

Fa’ che il progresso dei fedeli nella vita cristiana

sia la gioia dei pastori.

Rendi irreversibile il loro “sì”

come quello di Gesù e di Maria.

A tutti i chiamati concedi la consolazione

della tua benedizione e della vita eterna.

Per Cristo, nostro Sacerdote e Signore.

Amen.
2 

V/ Padrone della messe, che hai cura della tua vigna, (10 volte)
R/ donaci pastori dediti alle tue cose.

1. “Beato chi hai scelto e chiamato vicino, abiterà nei tuoi atrii. Ci sazieremo dei beni della tua casa, della santità del tuo tempio”(Sl 65(64)4). 

2. “I Giudei gioivano vedendo i sacerdoti e i leviti ai loro posti” (Ne 12,44).
3. “Fedele è Dio, dal quale siete stati chiamati” (1 Cor, 1,9). 
4. “Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità tra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l’efficacia della sua forza” (Ef 1, 18-19).

5. “Nessuno può attribuire a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio…Nello stesso modo Cristo non si attribuì la gloria di sommo sacerdote, ma gliela conferì colui che gli disse ”Tu sei sacerdote per sempre”(Ebr 5, 4-5.6), in eterno” (Ebr 7,17).
A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione 
per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli.
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.
Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,

tu che hai ispirato la volontà di servirti,

porta a compimento l’opera da te iniziata.

Per Cristo, nostro Sacerdote e Signore.

Amen.
3 

V/ Padrone della messe, che non ti stanchi di chiamare, (10 volte)
R/ donaci pastori di preghiera e di compassione.

1. “Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo!” (1 Ts 5, 23-24).

2. “Egli è in grado di sentire compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore,essendo anch’egli rivestito di debolezza; proprio a causa di questa anche per se stesso deve offrire sacrifici per i peccati come lo fa per il popolo” (Ebr 5, 2). 

3. “Siano i tuoi sacerdoti rivestiti di salvezza” (2 Cr 6,41).“I sacerdoti, rivestiti degli abiti sacerdotali, si erano prostrati davanti all’altare ed elevavano suppliche al Cielo” (2 Mac 3, 15).

4. “Ciascuno viva così come Dio lo ha chiamato”(1 Cor 7, 17). “Ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta” (1 Pt 1,15).
5. “Sazierò di delizie l’anima dei sacerdoti” (Ger 31,14).“Quando vi ho mandato senza borsa, né bisaccia, né sandali,vi è forse mancato qualcosa”. Risposero: “Nulla” (Lc 22, 35).

A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione
 per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli.
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.
Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,

il tuo aiuto immancabile

renda i tuoi chiamati

perseveranti nel tuo santo servizio.
Per Cristo, nostro Sacerdote e Signore.

Amen.
4  
V/ Padrone della messe, che vuoi avere bisogno dell’uomo per salvare l’uomo, (10 volte)
R/ donaci pastori fedeli e misericordiosi.

1. “Ogni sommo sacerdote, preso fra gli uomini, viene costituito per il bene degli uomini nelle cose che riguardano Dio,per offrire doni e sacrifici per i peccati” (Ebr 5, 1). 

2. “Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato ed stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre” (Is 42, 6-.7).

3. “Andate e ammaestrate tutte le nazioni battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato” (Mt 28, 20). 

4. “Non sono venuto   chiamare i giusti, ma i peccatori”(Mt 9, 13).
5. “Tra il vestibolo e l’altare piangano i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano: “Perdona, Signore, al tuo popolo”(Gl 2, 17).
A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione 
per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
 Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli.
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.
Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,

concedi ai tuoi chiamati di poter vivere e agire in quella carità

che spinse il tuo divin Figlio Gesù

a dare la vita per noi.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito nei secoli dei secoli.

Amen.

5 
V/ Padrone della messe, che conosci le necessità della tua vigna, (10 volte)
R/ donaci pastori solo per la tua gloria e il bene degli uomini.

1. “Il buon pastore offre la vita per le pecore” (Gv 10, 11). 

2.  “Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore” (Gv 10, 15).

3. “Guai ai pastori che fanno perire il gregge”(Ger 23,1). 

4. “Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova?” (Lc 15, 4).
5. ”Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce” (1 Pt, 2, 9).
A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione 
per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli.
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.
Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,
la tua grazia non abbandoni mai i tuoi chiamati

e li renda fedeli al loro ministero

per tutta la vita.

Per Cristo, nostro Sacerdote e Signore.

Amen.
6 
V/ Padrone della messe, che scegli chi vuoi, (10 volte)
R/ chiama tanti giovani a stare con Gesù 
1. (Gesù)” salì sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono con lui”. (Mc 2, 12).“Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio!”. E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù” (Gv 1,36-37).
2. Gesù vide un uomo seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo,e gli disse: “Seguimi”. Ed egli si alzò e lo seguì” (Mt 9,9)
3. Gesù disse a Simone: “Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini”. Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono” (Lc 10.11). Simone, ho pregato per te, che non venga meno la tua fede e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli” (Lc 22,32).
4. “Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre al nulla le cose che sono nulla, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio” (1 Cor 1,27-28).
5. “Non rallegratevi perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli” (Lc 10,20).
A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione 
per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. 
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.

Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,
dona ai tuoi chiamati

di essere assidui nella preghiera e nella carità operosa

per attingere dal dono della vocazione

la pienezza della vita nuova in Cristo Sacerdote.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito nei secoli dei secoli.

Amen.

7 
V/ Padrone della messe, che non guardi alle apparenze ma al cuore, (10 volte)
R/ ri-chiama a Te chi ha lasciato il campo.
1. “Mentre andavano per la strada, un tale gli disse: “Ti seguirò dovunque tu vada”. Gesù gli rispose: “Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo in loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo” (Lc 9, 57-58).

2. “A un altro (Gesù) disse: “ Seguimi”. E costui rispose: “Signore, concedimi di andare a seppellire prima mio padre”. Gesù replicò: “Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu va e annunzia il regno di Dio” (Lc 9, 59-60).

3. Un altro disse: “ Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa”., Ma Gesù gli rispose: “Nessuno che ha messo mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio” (Lc 9, 61-.62).

4.  “Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato, siano con me dove sono io perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato” (Gv 17, 24).

5. “Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove, e io preparo per voi un regno, come il Padre l’ha preparato per me” (Lc 22,28-.29)…

A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione
 per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. 
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.

Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,
ti ringraziamo perché tu non abbandoni il tuo gregge,

ma lo custodisci e lo proteggi sempre

per mezzo e sotto la guida dei tuoi sacerdoti

che hai eletto vicari del tuo Figlio Sacerdote.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito nei secoli dei secoli.

Amen.

8 
V/ Padrone della messe, che getti il seme della tua chiamata in tutti i cuori, (10 volte)
R/ conferma e custodisci nel loro santo servizio quelli che hai chiamato.
1.  “Chi accoglie voi, accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato” “Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta” (Mt 10, 40. 41).

2. “Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato” (Lc 10, 16).
3. “Chiunque vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, vi dico in verità che non perderà la sua ricompensa” (Mc 9, 41).
4. “Il Signore ha giurato e non si pente;: “Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchisedek” (Sl 110(109), 4).
5. “Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci. Dai loro frutti li riconoscerete” (Mt 7, 15-16).

A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione
 per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
 Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. 
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.
Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,
concedi ai tuoi chiamati e ministri,

peccatori, ma fiduciosi nella tua infinita misericordia

di aver parte nella comunità dei tuoi eletti

non per i loro meriti,

ma per la ricchezza del tuo amore e del tuo perdono.

Per Cristo, nostro Sacerdote e Signore.

Amen.

9 
V/ Padrone della messe, che chiami a tutte le ore, (10 volte)
R/ provvedi buone vocazioni alla tua Chiesa.
1. “Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me” (Mt 10, 37).
2. “Chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me” (Mt 10, 38).

3. “Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà” (Mt 10, 39).

4. “Un discepolo non è da più del maestro, né un servo da più del suo padrone; è sufficiente per il discepolo essere come il suo maestro e per il servo come il suo padrone” (Mt 10, 24-25).

5. “In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo” (Mt 18, 18).
A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione 
per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli.
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.
Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,
tu crei e santifichi sempre, fai vivere, benedici

e doni al mondo ogni bene.

Consola e rafforza
quelli che hai chiamato e conformato a Cristo tuo Figlio

Sacerdote della nuova ed eterna Alleanza.

Egli vive e regna con te con lo Spirito nei secoli dei secoli.
Amen.
10 
V/ Padrone della messe, che sei presente e operante in chi lavora per il tuo regno, (10 volte)
R/ manda operai nella tua messe.

1. (Gesù) “Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli…” (Mc 3, 14-15).
2. “Il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi”(Lc 10, 1).
3. Ecco: io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti  semplici come le colombe” (Mt 10,16).

4. “Voi siete il sale della terra…Voi siete la luce del mondo. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli” (Mt 5134.14.16).
5. “Non abbiate paura di quelli di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l’anima e il corpo nella Geenna” (Mt 10, 28).
A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione 
per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli.
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.
Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,
tu continui a radunare intorno a te un popolo

che da un confine all’altro della terra

offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Chiama tanti giovani ad essere ministri del tuo altare

per perpetuare il sacrificio della S. Messa del tuo Figlio.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito nei secoli dei secoli.

Amen,

11 
V/ Padrone della messe, che non lasci soli i tuoi servi e amici, (10 volte)
R/ opera in chi hai scelto per la tua vigna.

1. “Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre che parla in voi” (Mt 10, 20).

2. “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Mt 10, 8).
3. “L’operaio ha diritto al suo nutrimento” (Mt 19, 10).
4. “Chiamati a sé i dodici, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e di infermità” (Mt 10, 1).
5. “ I dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: “Non è giusto che  trascuriamo la parola di Dio per il servizio delle mense…Noi ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della parola” (At 6,2.4).
A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione
 per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli.
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.
Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,

molte volte hai offerto agli uomini la tua alleanza,

e per mezzo dei profeti hai insegnato a sperare nella salvezza;

suscita dei nuovi profeti

che parlino nel tuo nome

trasmettano le tue parole,

riferiscano il tuo pensiero

e promuovano il tuo progetto di uomo.

Per Cristo, nostro Sacerdote e Signore.

Amen.
12 
V/ Padrone della messe, che dai il cento per uno e la vita eterna a chi ha lasciato tutto per Te, (10 volte)
R/ sostieni gli operai della tua vigna.
1. “E’ necessario che il vangelo sia proclamato a tutte le genti”(Mc 13,10).
2.  “In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa” (Lc 10, 5).
3. (Gesù) disse a Simone: “Prendi il largo e calate le reti per la pesca”…Simone rispose: “Sulla tua parola getterò le reti” (Lc 54.5) 
4.  “Non prego solo per questi (i discepoli), ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me “ (Gv 17, 20)

5.  “Lasciate che la zizzania (l’una) e il grano (l’altro) crescano insieme fino alla mietitura” (Mt 13, 30).
A Dio, Trino e Uno,
sorgente della vocazione e della missione,
la nostra grata lode e benedizione 
per la provvidenza delle vocazioni necessarie alla Chiesa:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli.
Amen.
Maria, Madre dei Sacerdoti e delle vocazioni,
prega con noi e per noi.
Preghiera conclusiva dei cinque momenti

Padre della vita e Padrone della messe,
a tua immagine hai formato l’uomo,

alle sue mani operose hai affidato l’universo.

Vieni incontro a tutti coloro che ti cercano con cuore sincero

mediante i tuoi ministri

e chiama tanti giovani a questo servizio di amore fraterno.

Per Cristo, nostro Sacerdote e Signore

Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Anche la Vergine  Madre Maria ci benedica con la sua prole pia.

Amen
6 - CORONCINA APOSTOLICA

Guida: Se la vocazione è una relazione di amicizia tra Colui che chiama e chi risponde, è anche vero che la missionarietà fa parte del DNA vocazionale: il chiamato è anche un apostolo, un mandato a prolungare la stessa missione che dal Padre è passata in Cristo e da Cristo a tutti i suoi discepoli. La nostra preghiera intende cogliere ciò che sostiene e anima la missione del chiamato. 
	

	Chi presiede la preghiera: 

Iniziamo la nostra preghiera nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Con Maria, nostra Madre e Madre delle vocazioni e dei chiamati, ci disponiamo a pregare:

Padre Santo,

tu hai voluto costituire gli uomini

sentinelle di salvezza (Ez 37, 7)
come hai mandato il tuo Figlio Gesù in mezzo a noi (Gv 3, 31)
a compiere l’opera che gli hai dato da fare (Gv 17,4-8).
Fa’ che sulla bocca degli operai del tuo Regno

ci sia sempre un insegnamento fedele (Ml 2, 6)
e la tua parola, mediante la cooperazione pastorale umana,

si diffonda (2 Ts 3,1),
e compia ciò per cui l’hai mandata (Is 55, 11).

Per Cristo nostro Signore.

Amen

.




1. 
La missione pastorale è costruire tutto sull’unico e insostituibile fondamento, Gesù Cristo.

Lettore: “Senza di me non potete far nulla” (Gv 15, 5). “Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me” (Gv 12, 32); “Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato” e “non gli è concesso dal Padre mio” (Gv 6,44.65).

R/:Padre Santo, attira a Gesù tutti gli uomini

V/:perchè Gesù li porti a te. (5/10 volte).
2. La missione pastorale è far conoscere e amare Dio come Padre di Gesù e Padre nostro.

Lettore: ”Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo” (Gv 17, 3). ”Chi ha visto me ha visto il Padre” (Gv 14, 9). “Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me” (Gv 14, 6). “Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo” (Gv 10,9).

R/:Padre Santo, nessuno viene a te,

V/:se non per mezzo del tuo Figlio Gesù, nostro Salvatore. (5/10 volte).
3. La missione pastorale è far sapere a tutti che la salvezza e la vita eterna sono un dono pronto e offerto per ciascuno.

Lettore: “Questa è una cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti” (1 Tm 2, 4-6).

R/:Padre Santo, tu vuoi la salvezza di tutti,

V/:chiama ogni uomo e donna alla fede e alla conversione evangelica. (5/10 volte).
4. La missione pastorale è annunciare che la miseria umana è avvolta e guarita dall’inesauribile misericordia divina.

Lettore: “In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati” (1 Gv 4,10). “Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10, 10).

R/:Padre Santo,tu hai mandato il tuo Figlio non per i giusti ma per i peccatori,

V/:salva il tuo popolo dai suoi peccati. (5/10 volte).
5. La missione pastorale ha come traguardo la vita eterna con Dio presso il quale è già preparato un posto per ciascuno. 

Lettore: “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a prepararvi un posto”  (Gv 14, 1-2). “Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato, siano con me dove sono io” (Gv 17,24).

R/:Padre Santo, ognuno ha già un posto presso di te in cielo,

V/:fa’ che perseveriamo sino alla fine. (5/10 volte).
Chi presiede la preghiera:
Padre Santo,
 fa’ scendere la tua parola di vita

su tanti giovani

perché spargano nei solchi del mondo

il seme del tuo Vangelo,

e rendano testimonianza credibile alla verità (Gv 18, 36)
Fa’ che gli operai della tua messe

si occupino delle tue cose ( Lc 2, 49)
e ti preparino un popolo ben disposto

ad accogliere l’abbondante vita nuova (Gv 10, 10) 

sgorgata dalla Pasqua del tuo Figlio crocifisso- risorto.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Anche la Vergine  Madre Maria ci benedica con la sua prole pia.

Amen.
CREDO della FEDE e dell’OTTIMISMO

dalla Lettera Pastorale vocazionale Il tesoro nascosto e la perla preziosa

del Card. Tarcisio Bertone

Alla luce di quanto il nostro Pastore e Padre confida ai suoi figli e fratelli nella fede e nella Chiesa particolare di Genova: “Sento di dover rinnovare e condividere con tutti il mio personale ottimismo nonostante le ragioni di preoccupazione” (48), e così “non avallare il pessimismo di nessuno” (4), vogliamo compartecipare i motivi di speranza, disseminati in tutta la lettera e raccolti in una specie di sommario (o “credo”), a sostegno del rispettivo cammino e impegno generoso nella pastorale delle vocazioni (cfr 4). 

La formula comune iniziale, “Sono ottimista perché credo”, dei vari “articoli” di fede, è al singolare per esprimere le convinzioni di principio, proprie del Card. Arcivescovo, ma potrebbe essere detta anche in prima persona plurale: “Siamo ottimisti perchè crediamo” per manifestare la condivisione ecclesiale di ogni  porzione del popolo di Dio che crede e prega insieme al proprio “Vescovo e Pastore, chiamato ad avere cura delle vocazioni nell’amata Chiesa di Dio che è in Genova” (2) e ne condivide la sollecitudine pastorale.

1. Sono ottimista perchè credo che la ricchezza di santità presente nella Chiesa genovese fin dalle sue prime origini è un patrimonio stupendo che non va in alcun modo disperso (n. 48).
Rit: Questa è anche la mia fede.
(Rit: Diciamo insieme: Questa è anche la nostra  fede.)
2. Sono ottimista perchè credo che Dio è grande nell’amore, fedele e misericordioso e non lascerà mai mancare le vocazioni alla sua amata Chiesa (48).
3. Sono ottimista perchè credo che Dio, nella sua bellezza infinita, sarà sempre capace di affascinare e sorprendere in generosità i suoi figli pellegrini per le strade della storia (48)
4. Sono ottimista perchè credo nei giovani, nella loro forza ideale mai spenta e nella loro generosità, nella loro buona volontà nel loro desiderio di costruire un mondo degno di Dio e dell’uomo (48).,
5. Sono ottimista perchè credo nei giovani e nel loro insopprimibile desiderio di trovare il tesoro nascosto e la perla preziosa che danno senso alla vita (48).

6. Sono ottimista perchè credo nella missione della nostra Chiesa genovese, madre delle Chiese liguri e di tante altre Chiese locali, alle quali ha inviato santi pastori ed apostoli (48).

7. Sono ottimista perchè credo nella nostra Chiesa “missionaria” che, alle soglie del terzo millennio ha dato sacerdoti, suore e laici per la “missione” della redenzione (48).
8. Sono ottimista perchè credo che Dio ama ancora il mondo e ama i giovani (48).
9. Sono ottimista perchè credo che lo Spirito Santo è attivo nel nostro tempo e nella nostra Diocesi (48).
10. Sono ottimista perchè credo che lo Spirito Santo continua a scegliere giovani che siano la “ripresentazione sacramentale” del Figlio Gesù (48).
11. Sono ottimista perchè credo che la storia della salvezza si scrive con il contributo di tutti , trafficando i talenti di ciascuno (48).
12. Sono ottimista perchè credo che ciascuno di noi ha ricevuto in dono dal Signore i propri talenti e continua a riceverne per tutto il corso della vita (48).
13. Sono ottimista perchè credo che l’amore infinito di Dio saprà moltiplicare, al di là di ogni nostra attesa, i talenti affidati a ciascuno (48),
14. Sono ottimista perchè credo che le varie ragioni di preoccupazione per .il futuro vocazionale della nostra Diocesi, possono divenire un tesoro assai fecondo se vissuto con atteggiamento orante e di offerta generosa (48)

15. Sono ottimista perchè credo che Dio ha un disegno di amore per ogni persona umana e le ha conferito un compito insostituibile (1).

Rit: Condivido la fede e l’ottimismo del mio Vescovo.
(Rit: Diciamo insieme: Condividiamo la fede e l’ottimismo del nostro Vescovo.)
16. Sono ottimista perchè credo che Dio ha un progetto su di noi perché Egli da sempre ci vede, ci conosce, ci pensa, ci vuole insieme con Lui e ci chiama a realizzare una vita di amicizia con Lui (1).

17. Sono ottimista perchè credo che Dio ha un ruolo necessario nella nostra crescita (2).

18. Sono ottimista perchè credo che la ricerca di senso è l’obiettivo cui guardare durante ogni tappa nel cammino educativo dei giovani (2).

19. Sono ottimista perchè credo che per ciascuno di noi la vocazione è il tesoro nascosto da scoprire e la perla preziosa da custodire con amore e gioia (3).

20. Sono ottimista perchè credo che ognuno porta in sé il segno indelebile del piano di Dio (3).

21. Sono ottimista perchè credo che la risposta alla chiamata di Dio è la vera gioia della vita (3). 
22. Sono ottimista perchè credo che Dio non smette mai di chiamare uomini e donne al servizio del suo progetto di salvezza (3).
23. Sono ottimista perchè credo che il Signore non farà mancare al suo popolo “pastori secondo il Suo cuore” (3)

24. Sono ottimista perchè credo che Dio sa meglio di noi ciò di cui abbiamo realmente bisogno (4).
25. Sono ottimista perchè credo che Dio, più di noi, vuole la salvezza di tutti gli uomini (4). 

26. Sono ottimista perchè credo che Dio chiama tutti alla santità (4). 
27. Sono ottimista perchè credo che per tutti c’è un interrogativo: “Che cercate” (5).
28. Sono ottimista perchè credo che per tutti esiste un invito: “ Venite e vedrete!” come pure a tutti è rivolto l’imperativo di amore: Seguimi!” (5). 
29. Sono ottimista perchè credo che accogliere gli inviti e le chiamate di Dio è il segreto più bello e più vero della vita (5)
30. Sono ottimista perchè credo che la risposta alla nostra vocazione coincide con la nostra pienezza in umanità (5).
Rit: Rit: Credo e sono ottimista.
(Rit: Diciamo insieme: Crediamo e siamo ottimisti.)
31. Sono ottimista perchè credo che la persona umana non solo e non tanto “ha” una vocazione ma, nel suo essere più intimo, “è” essa stessa una vocazione (5)
32. Sono ottimista perchè credo che ogni vita umana è vocazione (6).
33. Sono ottimista perchè credo che Cristo chiama tutti a partecipare, in qualità di figli, alla vita del Dio vivente, padre di tutti gli uomini (6).
34. Sono ottimista perchè credo che ogni essere creato non è assoluto né autosufficiente ma chiamato a dare risposta alla vocazione a essere pienamente uomo (6). 
35. Sono ottimista perchè credo che la vocazione dell’uomo ha senso solo se orientata a Cristo (7).
36. Sono ottimista perchè credo che Cristo è il punto di convergenza e il centro propulsore della storia (7).
37. Sono ottimista perchè credo il mistero dell’uomo non si chiarisce veramente che nel mistero del Verbo incarnato (7).
38. Sono ottimista perchè credo che Cristo, l’Uomo nuovo, è la chiave dell’enigma umano (7).

39.  Sono ottimista perchè credo che lo stato di crisi dell’uomo contemporaneo non giustifica il pessimismo e la disperazione (8).

40. Sono ottimista perchè credo che Cristo è pienezza di senso in un mondo che è alla ricerca del suo senso perduto (8)

41. Sono ottimista perchè credo che Cristo non solo dà un senso alla condizione umana nel suo insieme, ma illumina anche i problemi concreti di questa condizione (8). 

42. Sono ottimista perchè credo che Cristo rivela pienamente l’uomo a se stesso, lo decifra, lo interpreta, lo trasfigura  (8).
43. Sono ottimista perchè credo che in Maria, Santissima, Madre di ogni vocazione, il Padre ci ha donato un modello di apertura al suo disegno divino (9) 

44. Sono ottimista perchè credo che l’iniziativa della vocazione dipende unicamente da Gesù che passa, ama e chiama (10).
45. Sono ottimista perchè credo che Gesù sceglie gente del popolo; tra i discepoli ci sono dei peccatori pubblici e anche il futuro traditore, (10),
Rit: Mi fìdo della  fede ottimista.
(Rit: Diciamo insieme: Ci fidiamo della fede ottimista.)

46. Sono ottimista perchè credo che la forza della testimonianza ci viene dallo Spirito Santo (10) 
47. Sono ottimista perchè credo che la parola di Gesù opera ciò che annuncia (11).
48. Sono ottimista perchè credo che la chiamata può avvenire anche per mezzo di terzi ossia mediante la testimonianza di coloro che hanno già creduto (11).
49. Sono ottimista perchè credo che seguire Gesù significa aderire alla sua persona e al suo insegnamento, entrare in comunione di vita e di mensa con Lui, condividere le sue sofferenze, sposare la sua causa e mettersi a sua disposizione (11)
50. Sono ottimista perchè credo che la chiamata dei primi discepoli è una grazia che si rinnova continuamente nel tempo della Chiesa (12).
51. Sono ottimista perchè credo che tutti, proprio tutti nessuno escluso e ciascuno secondo il proprio stato, siamo chiamati a raggiungere la perfezione della vita .evangelica (12)
52. Sono ottimista perchè credo che la volontà di Dio sulla Chiesa è che questa cresca nella storia come un vero e proprio “florilegio di santità”(12).
53. Sono ottimista perchè credo che Dio semina a piene mani germi di santità (13). 
54. Sono ottimista perchè credo che Dio stesso è l’autore del matrimonio (13).
55. Sono ottimista perchè credo che i genitori devono essere per i loro figli, con la parola e con l’esempio, i primi annunciatori della fede, e assecondare la vocazione propria di ognuno, e quella sacra in particolare (14).
56. Sono ottimista perchè credo che l’amore coniugale cristiano è rivelazione e segno del grande e infinto amore di Cristo per la sua Chiesa (15).
57. Sono ottimista perchè credo che lo stesso amore dei coniugi è scuola di vocazione e palestra per le vocazioni di speciale consacrazione (15).
58. Sono ottimista perchè credo che la famiglia può diventare “come il primo seminario” dove i figli apprendono e maturano gli iniziali germi della vocazione sacerdotale e religiosa (15).
59. Sono ottimista perchè credo che ogni cristiano, in virtù del battesimo e della confermazione, partecipa della vocazione e missione della Chiesa (16).
60. Sono ottimista perchè credo che i fedeli laici hanno una particolare vocazione e ministerialità all’interno della Chiesa (17).
Rit:  Con la fede e l’ottimismo, rendo tutto possibile.
(Rit: Diciamo insieme: Con la fede e l’ottimismo, rendiamo tutto possibile.)
61. Sono ottimista perchè credo che senza ministri ordinati non può esistere la Chiesa di Cristo (17)
62. Sono ottimista perchè credo che vivere la comunione vuol dire vivere la Chiesa come famiglia e in una famiglia (19).
63. Sono ottimista perchè credo che la comunione è l’amore in quanto unifica e realizza l’unità nella pluralità dei doni (19). 
64. Sono ottimista perchè credo che il servizio è l’amore che si dirige al bisogno di ogni persona umana (19).
65. Sono ottimista perchè credo che la testimonianza è la comunicazione, con la propria vita e parola del Signore risorto (19).
66. Sono ottimista perchè credo che Gesù Cristo è il centro di ogni vita cristiana e Lui occupa il primo posto rispetto a tutti gli altri legami familiari e sociali (20).
67. Sono ottimista perchè credo che la verginità per il regno dei cieli è uno sviluppo della grazia battesimale 20)
68. Sono ottimista perchè credo che la verginità per il regno dei cieli è un segno possente della preminenza del legame con Cristo, dell’attesa ardente del suo ritorno (20).
69. Sono ottimista perchè credo che il sacramento del matrimonio e la verginità per il regno dei cieli provengono entrambi dal Signore  stesso (20).
70. Sono ottimista perchè credo  chela stima della verginità e il senso cristiano del matrimonio sono inseparabili e si favoriscono reciprocamente (20)
71. Sono ottimista perchè credo che il consacrato, prima di darsi agli altri, è uno che si dà totalmente a Dio (20).
72. Sono ottimista perchè credo che i consacrati, afferrati da Dio,si sentono spinti irresistibilmente a portare Dio agli altri con l’annuncio del Vangelo (20).
73. Sono ottimista perchè credo che i consacrati non sono persone sole ma vivono nella Chiesa e per la Chiesa (20). 
74. Sono ottimista perchè credo che la vocazione è un universo di possibilità che tendono a realizzarsi in particolari situazioni di vita (22).
75. Sono ottimista perchè credo che il sacerdote è un cristiano chiamato nella Chiesa e dalla Chiesa a esercitare autorevolmente i mandati di annunciare il Vangelo a ogni creatura, battezzare e inserire nella Chiesa i nuovi membri del popolo di Dio, rinnovare nell’Eucaristia il sacrificio della croce, in memoria di Cristo, garantire il livello più alto della carità vicendevole (22).
Rit:  La fede mi rende maggiore di me stesso.

(Rit: Diciamo insieme: La fede ci rende maggiori di noi stessi.
76. Sono ottimista perchè credo che la misura dell’amore evangelico non è più dunque l’io individuale, ma l’Io di Cristo (22).
77. Sono ottimista perchè credo che il massimo del servizio sacerdotale consiste nel dispensare ai fratelli nell’Eucaristia il Pane vivo disceso dal cielo (22).
78. Sono ottimista perchè credo che accettare la vocazione significa lasciarsi avvincere irresistibilmente dal fascino dell’Eucaristia, della Parola di Dio e della carità (22).
79. Sono ottimista perchè credo che la vocazione al sacerdozio non potrà mai estinguersi completamene senza che venga a cessare la Chiesa stessa (23).
80. Sono ottimista perchè credo che tutti i sacerdoti sono con il Vescovo solidali e corresponsabili nella ricerca e nella promozione delle vocazioni presbiterali (24).
81. Sono ottimista perchè credo che spetta ai sacerdoti, come educatori alla fede, curare che ciascun fedele sia condotto nello Spirito Santo a sviluppare  la propria vocazione specifica (24).
82. Sono ottimista perchè credo che il presbitero partecipa della sollecitudine per la Chiesa intera affinchè nel Popolo di Dio qui sulla terra non manchino mai gli operai (24)
83. Sono ottimista perchè credo che il sacerdozio ministeriale è al servizio del popolo come “carisma tra i carismi”, come ministero di edificazione della Chiesa (24).
84. Sono ottimista perchè credo che spetta al presbitero il “ministero della sintesi”, cioè il servizio del riconoscimento pubblico e ufficiale di tutti i doni presenti nella Chiesa per la promozione delle responsabilità di tutti e di ciascuno (24)
85. Sono ottimista perchè credo che lo Spirito Santo lavora interiormente per attuare progressivamente la conformazione del chiamato a Cristo Signore (28). 
86. Sono ottimista perchè credo che la pastorale cristiana è “nativamente” vocazionale (29). 
87. Sono ottimista perchè credo che il servizio più grande che può essere reso ai giovani è quello di aiutarli a scoprire e a realizzare il progetto che Dio ha su ciascuno di loro (29).
88. Sono ottimista perchè credo che la famiglia è la mediatrice dei piani di Dio (30).
89. Sono ottimista perchè credo che non tocca alla famiglia dare la vocazione ai figli, né decidere della loro vocazione (32).
90. Sono ottimista perchè credo che la famiglia ha il compito specifico e diretto di coltivare la “disponibilità vocazionale” remota e prossima  dei figli a scelte di vita coraggiose e irreversibili (32.46).
Rit:  Questa è la  fede sostiene la pastorale vocazionale.
(Rit: Diciamo insieme: Questa è la  fede sostiene la pastorale vocazionale.
91. Sono ottimista perchè credo che il compito iniziale della famiglia è quello di educare i figli a percepire, coscienti e convinti, sensibili e liberi, la vita come vocazione e, soprattutto la fede e la vita cristiana come missione e dono di sé, nelle scelte e azioni quotidiane (32).
92. Sono ottimista perchè credo che l’uomo è un dono che si fa dono (32).
93. Sono ottimista perchè credo che il valore primo della vita è il dono di sé (32).
94. Sono ottimista perchè credo che Dio semina a piene mani germi di vocazioni nel campo della Chiesa (32).
95. Sono ottimista perchè credo che tutti i membri della Chiesa, nessuno escluso, hanno la grazia e la responsabilità della cura delle vocazioni (32).
96. Sono ottimista perchè credo che l’ascolto della Parola di Dio illumina circa la scelte da compiere per una sequela di Cristo sempre più radicale (33).
97. Sono ottimista perchè credo che l’Eucaristia, centro insostituibile della vita spirituale, è sorgente e alimento di tutte le vocazioni (33).
98. Sono ottimista perchè credo che il sacramento della penitenza, favorendo la continua  conversione del cuore, purifica il cammino di adesione personale al progetto di Dio (33).
99. Sono ottimista perchè credo che la preghiera personale consente di vivere costantemente alla presenza di Dio (33).
100. Sono ottimista perchè credo che la direzione spirituale è mezzo efficace per discernere la volontà di Dio (33).
101. Sono ottimista perchè credo che un esercizio caritativo autentico, non altalenante, ma organico e sistematico, evangelicamente motivato, potrà  provocare l’insorgere di interrogativi vocazionali (34).
102. Sono ottimista perchè credo che una seria programmazione vocazionale è chiamata a riconoscere priorità all’azione liturgica, catechistica  caritativa (34)
103. Sono ottimista perchè credo che la preghiera aiuta la comunità a essere “segno” e “scuola di fede” (34).
104. Sono ottimista perchè credo che la preghiera deve essere legata all’azione vocazionale (34).
105. Sono ottimista perchè credo che gli Istituti di vita consacrata sono una testimonianza limpida del primato di Dio nella vita di ogni uomo (38). 
Rit: Se credo, tutto diventa possibile e bello.
(Rit: Diciamo insieme: Se crediamo, tutto diventa possibile e bello.)
106. Sono ottimista perchè credo che l’amore appassionato per Gesù Cristo è una potente attrazione per i giovani, che Egli nella sua bontà chiama a seguirlo da vicino e per sempre (38). 
107. Sono ottimista perchè credo che i chiamati sono degli innamorati di Cristo e della sua Chiesa (40).
108. Sono ottimista perchè credo che la testimonianza gioiosa della propria vocazione è contagiosa (40).
109. Sono ottimista perchè credo che le vocazioni, come le anime, si pagano con l’amore vero, forte al Signore e deciso a tutto, pronto anche a soffrire pur di dare alla Chiesa dei nuovi operai (41).
110. Sono ottimista perchè credo che la preghiera nella pastorale vocazionale  ha un valore maggiore e un frutto spirituale più grande che la più intensa delle attività apostoliche (42).
111. Sono ottimista perchè credo che la preghiera per le vocazioni è, per sua propria natura, assai più ampia di una singola Diocesi: guarda a tutti gli operai della Chiesa, ha un’estensione missionaria (42).
112. Sono ottimista perchè credo che ogni vocazione è un gran tesoro che si regala alla Chiesa di Gesù Cristo (42).  
113. Sono ottimista perchè credo che la preghiera per le vocazioni è universale nella sua destinazione (42).
114. Sono ottimista perchè credo che lo Spirito del Signore è il grande protagonista delle vocazioni (43).
115. Sono ottimista perchè credo che la vita è una chiamata di Dio dall’inizio alla fine (47).
116. Sono ottimista perchè credo nella presenza amorevole e materna della Madonna nella Chiesa e nella preghiera rivolta a Lei per la ricerca, il discernimento e la maturazione delle vocazioni (49).
Maria SS.,

Madre e Ausiliatrice premurosa (49),

tu sei la persona umana che più di ogni altra 

hai corrisposto alla vocazione di Dio

e hai nutrito ed educato Gesù

che è stato la vocazione suprema del Padre (49).

Mantienici saldi nella consapevole convinzione che i progetti di Dio 

sono tutti espressione di amore verso la persona chiamata

e sono impegni di bene per la fraternità e per la salvezza degli altri (49)

Fa’ che noi, tuoi figli,

forti  nella fede,

incrollabili nella fiducia,

sereni nell’ottimismo,

cerchiamo e ci occupiamo, come il tuo Figlio Gesù,

delle cose del Padre Suo e nostro

nella realizzazione della nostra personale vocazione (49)..

Amen.

